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ATTIVITA’ DI BASE 

per l’Attività Giovanile e Scolastica , pianificando i programmi dell’Attività di Base, 

NORME GENERALI
Caratteristiche dell’attività
L’attività delle categorie di Base (“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini” ed “Esordienti”)

 
CATEGORIA PICCOLI AMICI E PRIMI CALCI

 

 
CATEGORIA PULCINI 

 
 

 
* 

 
NB “assicurato” con la Carta Assicu
Calci potrà, al compimento dell’ottavo anno, 
solo a seguito della sottoscrizione del tesseramento “Pulcini” per la stessa Società per la quale è 

 
Categoria 

Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Piccoli 
Amici 

–
3 x 10’ + 3 x 10’ 

15≈30 X 10≈15 

Primi Calci 
3 x 10’ + 3 x 10’ 

25≈40 x 12 ≈25

Categoria Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Pulcini 1° 
anno 

 
4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini Misti  il numero di giovani nati 
nel 2011 non potrà superare 
la metà dei giovani calciatori 

iscritti in lista)

4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini 2° 
anno 4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

 

ATTIVITA’ DI BASE 

per l’Attività Giovanile e Scolastica , pianificando i programmi dell’Attività di Base, 

NORME GENERALI
Caratteristiche dell’attività
L’attività delle categorie di Base (“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini” ed “Esordienti”)

 
CATEGORIA PICCOLI AMICI E PRIMI CALCI

 

 
CATEGORIA PULCINI 

 
 

 
* 

 
NB “assicurato” con la Carta Assicu
Calci potrà, al compimento dell’ottavo anno, 
solo a seguito della sottoscrizione del tesseramento “Pulcini” per la stessa Società per la quale è 

 
Categoria 

Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Piccoli 
Amici 

–
3 x 10’ + 3 x 10’ 

15≈30 X 10≈15 

Primi Calci 
3 x 10’ + 3 x 10’ 

25≈40 x 12 ≈25

Categoria Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Pulcini 1° 
anno 

 
4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini Misti  il numero di giovani nati 
nel 2011 non potrà superare 
la metà dei giovani calciatori 

iscritti in lista)

4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini 2° 
anno 4 x 15’ 50≈65 X 35≈45



 

ATTIVITA’ DI BASE 

per l’Attività Giovanile e Scolastica , pianificando i programmi dell’Attività di Base, 

NORME GENERALI
Caratteristiche dell’attività
L’attività delle categorie di Base (“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini” ed “Esordienti”)

 
CATEGORIA PICCOLI AMICI E PRIMI CALCI

 

 
CATEGORIA PULCINI 

 
 

 
* 

 
NB “assicurato” con la Carta Assicu
Calci potrà, al compimento dell’ottavo anno, 
solo a seguito della sottoscrizione del tesseramento “Pulcini” per la stessa Società per la quale è 

 
Categoria 

Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Piccoli 
Amici 

–
3 x 10’ + 3 x 10’ 

15≈30 X 10≈15 

Primi Calci 
3 x 10’ + 3 x 10’ 

25≈40 x 12 ≈25

Categoria Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Pulcini 1° 
anno 

 
4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini Misti  il numero di giovani nati 
nel 2011 non potrà superare 
la metà dei giovani calciatori 

iscritti in lista)

4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini 2° 
anno 4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

 

ATTIVITA’ DI BASE 

per l’Attività Giovanile e Scolastica , pianificando i programmi dell’Attività di Base, 

NORME GENERALI
Caratteristiche dell’attività
L’attività delle categorie di Base (“Piccoli Amici”, “Primi Calci”, “Pulcini” ed “Esordienti”)

 
CATEGORIA PICCOLI AMICI E PRIMI CALCI

 

 
CATEGORIA PULCINI 

 
 

 
* 

 
NB “assicurato” con la Carta Assicu
Calci potrà, al compimento dell’ottavo anno, 
solo a seguito della sottoscrizione del tesseramento “Pulcini” per la stessa Società per la quale è 

 
Categoria 

Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Piccoli 
Amici 

–
3 x 10’ + 3 x 10’ 

15≈30 X 10≈15 

Primi Calci 
3 x 10’ + 3 x 10’ 

25≈40 x 12 ≈25

Categoria Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Pulcini 1° 
anno 

 
4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini Misti  il numero di giovani nati 
nel 2011 non potrà superare 
la metà dei giovani calciatori 

iscritti in lista)

4 x 15’ 50≈65 X 35≈45

Pulcini 2° 
anno 4 x 15’ 50≈65 X 35≈45
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“assicurato” c Pulcino

 
 

CATEGORIA ESORDIENTI 

 
* 

 NON

 NON

 NON

 
Limiti di età per la 

partecipazione dei calciatori all’attività di base
(dopo il compimento dell’ottavo anno di età e previo te

“qualora fosse necessario” 

- 

- 

Categoria Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Esordienti 1° 
anno 4 x 20’ 60≈75 X 40≈50

Esordienti Misti  il numero di 
nati nel 2009 non potrà 

superare la metà dei 
giovani calciatori iscritti in 

lista

4 x 20’ 60≈75 X 40≈50

Esordienti 2° 
anno 4 x 20’ 60≈75 X 40≈50

 

Pulcini Misti Esordienti Misti

Tornei Pulcini Misti

Tornei Esordienti Misti

’elenco da presentare all’arbitro, ogni squadra dev
ampio possibile di bambini/e (ogni forma di “convocazione” alla gara, pertanto,
la corretta attività nelle categorie di base deve includere, non escludere

Società appartenenti alle Leghe Professionistiche 

 

INDICAZIONI PER LA CATEGORIA “PICCOLI AMICI” e “PRIMI CALCI” - Svolgimento degli 
incontri 

- 
modalità cosiddetta “Festival” in base alla quale gli incontri si svolgeranno 

- L’attività prevede l’esecuzione di 
(3 tempi di gioco di 10’ + 3 tempi di gioco di 10’) 

Manuale illustrativo programma formativo dei centri 
federali territoriali per l’attività di base

- in tutte le fasce d’età della categoria Piccoli Amici

- 
- 

- 

IMPORTANTE 

NON

 

“assicurato” c Pulcino

 
 

CATEGORIA ESORDIENTI 

 
* 

 NON

 NON

 NON

 
Limiti di età per la 

partecipazione dei calciatori all’attività di base
(dopo il compimento dell’ottavo anno di età e previo te

“qualora fosse necessario” 

- 

- 

Categoria Anno di Nascita Confronto / Partita Tempi di Gioco Dimensioni 
Campo 

Esordienti 1° 
anno 4 x 20’ 60≈75 X 40≈50

Esordienti Misti  il numero di 
nati nel 2009 non potrà 

superare la metà dei 
giovani calciatori iscritti in 

lista

4 x 20’ 60≈75 X 40≈50

Esordienti 2° 
anno 4 x 20’ 60≈75 X 40≈50
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Pulcini Misti Esordienti Misti

Tornei Pulcini Misti

Tornei Esordienti Misti

’elenco da presentare all’arbitro, ogni squadra dev
ampio possibile di bambini/e (ogni forma di “convocazione” alla gara, pertanto,
la corretta attività nelle categorie di base deve includere, non escludere

Società appartenenti alle Leghe Professionistiche 

 

INDICAZIONI PER LA CATEGORIA “PICCOLI AMICI” e “PRIMI CALCI” - Svolgimento degli 
incontri 

- 
modalità cosiddetta “Festival” in base alla quale gli incontri si svolgeranno 

- L’attività prevede l’esecuzione di 
(3 tempi di gioco di 10’ + 3 tempi di gioco di 10’) 

Manuale illustrativo programma formativo dei centri 
federali territoriali per l’attività di base

- in tutte le fasce d’età della categoria Piccoli Amici

- 
- 

- 

IMPORTANTE 

NON

MODIFICHE VADEMECUM 
1) Sostituire a pag. 3 la tabella  

 

Con la seguente 

In conformità con quanto previsto dal C.U. n° 1 del Settore Giovanile e Scolastico, solamente ed 
esclusivamente alle società professionistiche che prendono parte a Tornei dove è prevista la presenza ed il 

confronto con società dilettantistiche, è data la possibilità di partecipare con squadre composte da 
giocatori della fascia di età di un anno inferiore a quanto previsto dall’articolo 2 del regolamento del Torneo 
“Limiti di età e categoria di partecipazione” secondo le modalità riportate nella tabella sottostante (cfr. CU 

SGS n.11 art. 6.10 pag.10) 

 

2. sostituire a pag. 2 quanto cerchiato con 9:9 

 

 

3. ultima pagina, COORDINATORE FEDERALE REGIONALE in maiuscolo 

4. ultima pagina, in REFERENTI REGIONALI inserire le mail dove previsto: 

 REFERENTI REGIONALI  
Maurizio Zorba 
(Tutor delle Scuole di Calcio FVG e Referente dei Tutor SGS FVG) 
Carlo Giorgiutti 
(Delegato Regionale SGS per l’Attività di Base) 
e-mail: base.friuliveneziagiuliasgs@figc.it 
Barbara Lesa 
(Delegata Regionale SGS Calcio Femminile)  
e-mail: fem.friulivgsgs@figc.it 
Andrea Sabalino 
(Delegato Regionale SGS C5)  
e-mail: c5.friulivgsgs@figc.it 
Stefano Tomasino  
(Delegato Regionale SGS Attività Scolastica)  
e-mail: scuola.friuliveneziagiuliasgs@figc.it 
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- 

- evitare giochi che prevedano l’eliminazione dei conc
- 

MANUALE 
ILLUSTRATIVO PROGRAMMA FORMATIVO DEI CENTRI FEDERALI TERRITORIALI PER 
L’ATTIVITÀ DI BASE (copertina blu) l’attività del sabato mattina

“ ” ’
 

Modalità di svolgimento delle gare: 

fascia d’età sono state previste apposite modif

 

 
 
 
 

 PICCOLI AMICI  

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 
Tempi 
di Gioco 
Dimensioni 
Campo – orientativamente 15≈30m x 10≈15m

Dimensioni Porte 
Orientativamente ≈2,00x≈1m oppure, se con utilizzo dei portieri, 

orientativamente ≈3,00 x ≈1,50 m (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per 

Pallone 

Ammonizione 

Espulsione Non è prevista l’espulsione dal campo

Rimesse Laterali 

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

Referto di Gara 
Deve prevedere, tra l’altro, la descrizione dell’attività di gioco svolta (utilizzare il 

 

 
 

 PULCINI 

 Pulcini 1° anno 
 

Pulcini Misti Pulcini 2° anno 

Anno di Nascita 

 il numero di nati nel 
2011 non potrà superare la metà 

dei giovani calciatori iscritti in 
lista

Gara/Confronto Torneo 
Pulcini #Grassroots Challenge

Tempi di Gioco –
Dimensioni Campo 50≈65 m x 35≈45 m 
Dimensioni Porte (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per 
Dimensione ara di 
rigore 

larghezza ≈25m x lunghezza ≈10m (per delimitarla, si possono usa

Pallone 
Calcio 
di Punizione 

 PRIMI CALCI  

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 
Tempi 
di Gioco 
Dimensioni Campo 25≈40 x 12≈20m

Dimensioni Porte 2,00m (è concesso l’utilizzo dei 

Pallone 

Ammonizione 

Espulsione Non è prevista l’espulsione dal campo

Rimesse Laterali 

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

Referto di Gara 
Deve prevedere, tra l’altro, la descrizione dell’attività di gioco svolta (utilizzare il 
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 PULCINI 

 Pulcini 1° anno 
 

Pulcini Misti Pulcini 2° anno 

Anno di Nascita 

 il numero di nati nel 
2011 non potrà superare la metà 

dei giovani calciatori iscritti in 
lista

Gara/Confronto Torneo 
Pulcini #Grassroots Challenge

Tempi di Gioco –
Dimensioni Campo 50≈65 m x 35≈45 m 
Dimensioni Porte (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per 
Dimensione ara di 
rigore 

larghezza ≈25m x lunghezza ≈10m (per delimitarla, si possono usa

Pallone 
Calcio 
di Punizione 

 PRIMI CALCI  

Anno di Nascita 

Gara/Confronto 
Tempi 
di Gioco 
Dimensioni Campo 25≈40 x 12≈20m

Dimensioni Porte 2,00m (è concesso l’utilizzo dei 

Pallone 

Ammonizione 

Espulsione Non è prevista l’espulsione dal campo

Rimesse Laterali 

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

Referto di Gara 
Deve prevedere, tra l’altro, la descrizione dell’attività di gioco svolta (utilizzare il 
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Calcio 
di Rigore dell’Autoarbitraggio)

Ammonizione 
 

Espulsione 
E’ prevista l’es

in cui è avvenuta l’espulsione
Rimesse Laterali 
 
Fuorigioco 
 

Retropassaggio con i 
piedi al portiere 
 ’

’

’

Regole per il portiere 

Rimessa da 
Fondocampo 

i piedi (come previsto da “Il regolamento del 
”)

Abbigliamento 
 

’
Torneo #Grassroots Challenge –

“ ”
’

 

 ESORDIENTI 

 Esordienti 1° anno  Misti  
 Esordienti 2° anno  

Anno di Nascita  il 
numero di nati nel 2009 non potrà 

superare la metà dei giovani 
calciatori iscritti in lista

Gara/Confronto 

Tempi 
di Gioco 

–

Dimensioni 
Campo 60≈75 m x 40≈50 m

Dimensioni Porte 
(m) (è concesso l’utilizzo dei

Dimensione ara di 
rigore 

(larghezza ≈ m x lunghezza ≈ 

Pallone 

Calcio 
di Punizione 

diretti o indiretti, come previsto da “Il regolamento del 
Giuoco del Calcio”

Barriera 

Calcio 
di Rigore 

Ammonizione Come previsto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Espulsione 
E’ prevista l’espulsione dal campo per comportamenti particolarme

cui è avvenuta l’espulsione
Rimesse Laterali visto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 
Rimessa da 
Fondocampo 

Zona di ‘No Pressing’: 
ra avversaria di superare la linea determinata dal limite dell’area di rigore 

al di fuori dell’area di rigore. Il gioco comincia normalmente quando il giocatore 
dall’area riceve la palla. È chiaro che nell’etica della norma i giocato

Rilanci del 
portiere 

E’ opportuno che i rilanci del portiere, sia con le mani che con i piedi, non

 

 ESORDIENTI 

 Esordienti 1° anno  Misti  
 Esordienti 2° anno  

Anno di Nascita  il 
numero di nati nel 2009 non potrà 

superare la metà dei giovani 
calciatori iscritti in lista

Gara/Confronto 

Tempi 
di Gioco 

–

Dimensioni 
Campo 60≈75 m x 40≈50 m

Dimensioni Porte 
(m) (è concesso l’utilizzo dei

Dimensione ara di 
rigore 

(larghezza ≈ m x lunghezza ≈ 

Pallone 

Calcio 
di Punizione 

diretti o indiretti, come previsto da “Il regolamento del 
Giuoco del Calcio”

Barriera 

Calcio 
di Rigore 

Ammonizione Come previsto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Espulsione 
E’ prevista l’espulsione dal campo per comportamenti particolarme

cui è avvenuta l’espulsione
Rimesse Laterali visto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 
Rimessa da 
Fondocampo 

Zona di ‘No Pressing’: 
ra avversaria di superare la linea determinata dal limite dell’area di rigore 

al di fuori dell’area di rigore. Il gioco comincia normalmente quando il giocatore 
dall’area riceve la palla. È chiaro che nell’etica della norma i giocato

Rilanci del 
portiere 

E’ opportuno che i rilanci del portiere, sia con le mani che con i piedi, non
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 ESORDIENTI 

 Esordienti 1° anno  Misti  
 Esordienti 2° anno  

Anno di Nascita  il 
numero di nati nel 2009 non potrà 

superare la metà dei giovani 
calciatori iscritti in lista

Gara/Confronto 

Tempi 
di Gioco 

–

Dimensioni 
Campo 60≈75 m x 40≈50 m

Dimensioni Porte 
(m) (è concesso l’utilizzo dei

Dimensione ara di 
rigore 

(larghezza ≈ m x lunghezza ≈ 

Pallone 

Calcio 
di Punizione 

diretti o indiretti, come previsto da “Il regolamento del 
Giuoco del Calcio”

Barriera 

Calcio 
di Rigore 

Ammonizione Come previsto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Espulsione 
E’ prevista l’espulsione dal campo per comportamenti particolarme

cui è avvenuta l’espulsione
Rimesse Laterali visto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 
Rimessa da 
Fondocampo 

Zona di ‘No Pressing’: 
ra avversaria di superare la linea determinata dal limite dell’area di rigore 

al di fuori dell’area di rigore. Il gioco comincia normalmente quando il giocatore 
dall’area riceve la palla. È chiaro che nell’etica della norma i giocato

Rilanci del 
portiere 

E’ opportuno che i rilanci del portiere, sia con le mani che con i piedi, non

 

 ESORDIENTI 

 Esordienti 1° anno  Misti  
 Esordienti 2° anno  

Anno di Nascita  il 
numero di nati nel 2009 non potrà 

superare la metà dei giovani 
calciatori iscritti in lista

Gara/Confronto 

Tempi 
di Gioco 

–

Dimensioni 
Campo 60≈75 m x 40≈50 m

Dimensioni Porte 
(m) (è concesso l’utilizzo dei

Dimensione ara di 
rigore 

(larghezza ≈ m x lunghezza ≈ 

Pallone 

Calcio 
di Punizione 

diretti o indiretti, come previsto da “Il regolamento del 
Giuoco del Calcio”

Barriera 

Calcio 
di Rigore 

Ammonizione Come previsto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Espulsione 
E’ prevista l’espulsione dal campo per comportamenti particolarme

cui è avvenuta l’espulsione
Rimesse Laterali visto da “Il regolamento del Gioco del Calcio”

Fuorigioco 

Retropassaggio al 
Portiere 
Rimessa da 
Fondocampo 

Zona di ‘No Pressing’: 
ra avversaria di superare la linea determinata dal limite dell’area di rigore 

al di fuori dell’area di rigore. Il gioco comincia normalmente quando il giocatore 
dall’area riceve la palla. È chiaro che nell’etica della norma i giocato

Rilanci del 
portiere 

E’ opportuno che i rilanci del portiere, sia con le mani che con i piedi, non
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(“multi partite”)
ciascun bambino alla gara “ufficiale”.

dell’attività.

possibile realizzare una gara 7c7 e l’altra, ad esempio, 5c5, utilizzando una dimensione del 
campo idonea all’età dei bambini.

si precisa che tutti i partecipanti 
iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo dei primi due;

sostituzioni si effettuano con la procedura cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni 

 
 
 

’ per i Pulcini 20’
sempre con l’obiettivo di far giocare di più e per più tempo i giovani calciatori partecipanti 

’incontro L’utilizzo dei 4

e società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle 

è assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata solare a due gare di 
Torneo organizzato dalle Delegazioni territorialmente competenti. 

 
Time out 

l’utilizzo di un Time
out della durata di 1’ per ciascuna squadra, nell’arco della stes consentito l’

1’ per ciascuna 

Abbigliamento 

sfida di abilità tecnica
prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. GIOCHI 
DI ABILITÀ TECNICA

Tutti gli iscritti nella lista dovranno giocare almeno un tempo per intero durante 
ciascuna gara 

 

 

(“multi partite”)
ciascun bambino alla gara “ufficiale”.

dell’attività.

possibile realizzare una gara 7c7 e l’altra, ad esempio, 5c5, utilizzando una dimensione del 
campo idonea all’età dei bambini.

si precisa che tutti i partecipanti 
iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo dei primi due;

sostituzioni si effettuano con la procedura cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni 

 
 
 

’ per i Pulcini 20’
sempre con l’obiettivo di far giocare di più e per più tempo i giovani calciatori partecipanti 

’incontro L’utilizzo dei 4

e società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle 

è assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata solare a due gare di 
Torneo organizzato dalle Delegazioni territorialmente competenti. 

 
Time out 

l’utilizzo di un Time
out della durata di 1’ per ciascuna squadra, nell’arco della stes consentito l’

1’ per ciascuna 

Abbigliamento 

sfida di abilità tecnica
prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. GIOCHI 
DI ABILITÀ TECNICA

Tutti gli iscritti nella lista dovranno giocare almeno un tempo per intero durante 
ciascuna gara 

 

Risultato della gara 
–

’
Torneo #Grassroots Challenge

tempi, si rimanda, per le diverse combinazioni di risultato finale, all’apposita tabella 

 

 
 

3C3 E SITUAZIONI SEMPLIFICATE - Categoria PULCINI 
Torneo #Grassroots Challenge

“ ”

 
GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA SHOOT-OUT 1c1 in continuità per la categoria ESORDIENTI 

 
1. Il Gioco di Abilità Tecnica è una sfida agli “ShootOut”: sfida 1:1 tra giocatore e portiere delle 

2. L’obiettivo è quello di favorire l’app

dalla porta ed ha il tempo massimo di 8” per terminare l’azione.
ischio dell’arbitro

continuità per la durata di 3’. Il calciatore che deve effettuare l’

Il calciatore che effettua l’azione, prima di rientrare in fila deve recuperare la 

l’azione dell’attaccante (quindi potrebbe non c io dell’arbitro).

(un’azione ciascuno)
alo o traversa l’azione deve considerarsi conclusa e non 

 

Risultato della gara 
–

’
Torneo #Grassroots Challenge

tempi, si rimanda, per le diverse combinazioni di risultato finale, all’apposita tabella 

 

 
 

3C3 E SITUAZIONI SEMPLIFICATE - Categoria PULCINI 
Torneo #Grassroots Challenge

“ ”

 
GIOCHI DI ABILITÀ TECNICA SHOOT-OUT 1c1 in continuità per la categoria ESORDIENTI 

 
1. Il Gioco di Abilità Tecnica è una sfida agli “ShootOut”: sfida 1:1 tra giocatore e portiere delle 

2. L’obiettivo è quello di favorire l’app

dalla porta ed ha il tempo massimo di 8” per terminare l’azione.
ischio dell’arbitro

continuità per la durata di 3’. Il calciatore che deve effettuare l’

Il calciatore che effettua l’azione, prima di rientrare in fila deve recuperare la 

l’azione dell’attaccante (quindi potrebbe non c io dell’arbitro).
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(“multipartite”),

“multipartite”,
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7. Gli “Shootout” verranno effettuati da tutti i calciatori partecipanti alla gara, tenendo conto 

a. prima dell’inizio del primo tempo della gara verranno effettuati gli shootout dai 4 portieri 

gli “Shootout” per squadra, coinvolgendo gli

b. prima del secondo tempo verranno effettuati gli “Shootout” coinvolgendo 

norme che regolano l’effettuazione degli “Shootout”:
nell’azione di dribbling, qualora il portiere i

rispetto alla traiettoria determinata dall’attaccante, l’azione dovrà essere 
giudicata “regolare” a per concludere l’azione 

sca a toccare la palla, l’azione di 

palla per continuare l’azione)
nell’azione di dribbling (tentativo di superare l’avversario guidando la pa

traiettoria determinata dall’attaccante, l’
qualora nel corso dell’azione si riscontri un fallo di gioc

per far ripetere l’azione al termine dei 3’
se il fallo è intenzionale, l’azione dovrà essere registrata come goal realizzato e l’az

durante gli “Shootout”

8. Al termine degli “Shootout” verrà considerata la s

vincitrice guadagnerà un punto da aggiungere al risultato dell’incontro 

CONDUZIONE TECNICA DELLE SQUADRE 

 
ARBITRAGGIO DELLE GARE 

IMPORTANTE

“metodo dell’autoarbitraggio”  

 

 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico del Friuli Venezia Giulia ha prodotto un DVD relativo al metodo 
dell’Autoabitraggio che è stato presentato e consegnato a tutte le società della regione durante la s.s. 

2016/2017. 
Il Video è anche reperibile on line al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=o_Lo2XxkJsQ 

 
Metodo dell’autoarbitraggio

Metodo 
dell’Autoarbitraggio

, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a:

con formula dell’autoarbitraggio

In tutti i casi sopracitati

Corso per Dirigente Arbitro

La funzione di Dirigente Arbitro NON può essere svolta da chi nella stessa gara svolga 
anche la funzione di Dirigente Accompagnatore o di allenatore.  

Il Settore Giovanile e Scolastico, di concerto con l’Associazione Italiana Arbitri

per l’abilitazione Corso per Dirigente Arbitro

Dirigenti Arbitro 

 hanno frequentato l’apposito Corso Informativo di 3 ore organizzato dal Settore 

 o l’apposito Cors
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In caso di mancato ricevimento del referto entro il termine di 10 giorni, potranno essere 
applicati i previsti provvedimenti disciplinari. 

 
“Terzo Tempo o Tempo Supplementare FAIR PLAY”  

uadre, l’organizzazione di un “tempo supplementare” denominato “FAIR PLAY”, in 

da condividere tra loro, allargando naturalmente l’invito anche a tecnici, diri
 

 
Green Card 

direzione delle gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, il cartellino verde che 
rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair Play” (Gioco 

confronti degli avversari, dell’arbitro, del pubblico e dei compagni 

 
Saluti 
Al termine di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a 
salutarsi fra loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la 
stessa cerimonia. In entrambe le occasioni i partecipanti dovranno schierarsi a centrocampo 
insieme all’arbitro o al dirigente arbitro, salutando il pubblico e la squadra avversaria. 
 
“Il Settore Giovanile e Scolastico verificherà il rispetto delle norme tecniche, didattiche ed 

ognuno.” (  
 

ATTIVITÀ CON ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 
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ognuno.” (  
 

ATTIVITÀ CON ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA 

 

PROVINI PRESSO SOCIETÀ e RADUNI SELETTIVI DI GIOVANI CALCIATORI 

Vengono considerati “Provini”, le modalità c

“sottoporlo a prova”, prevedendo l’ins
Vengono considerati “Raduni di selezione” o “Raduni selettivi”, le attività organizzate dalle 

che intendono “sottoporre a prova” un giocatore
entro e non oltre il 30 novembre 2019 

quanto previsto dall’art. 2.6 del CU n.1 SGS). 

GARE AMICHEVOLI 
 

Amichevoli a carattere locale/provinciale/regionale 

almeno 
24 ore prima della disputa della gara mediante l’apposito modulo

alla voce “ ”

Amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione) 
Le richieste per l’organizzazi

esclusivamente mediante l’apposito modulo
alla voce “ ”

all’Ufficio Tornei 

–

 

PROVINI PRESSO SOCIETÀ e RADUNI SELETTIVI DI GIOVANI CALCIATORI 

Vengono considerati “Provini”, le modalità c

“sottoporlo a prova”, prevedendo l’ins
Vengono considerati “Raduni di selezione” o “Raduni selettivi”, le attività organizzate dalle 

che intendono “sottoporre a prova” un giocatore
entro e non oltre il 30 novembre 2019 

quanto previsto dall’art. 2.6 del CU n.1 SGS). 

GARE AMICHEVOLI 
 

Amichevoli a carattere locale/provinciale/regionale 

almeno 
24 ore prima della disputa della gara mediante l’apposito modulo

alla voce “ ”

Amichevoli a carattere nazionale (con squadre di fuori regione) 
Le richieste per l’organizzazi

esclusivamente mediante l’apposito modulo
alla voce “ ”

all’Ufficio Tornei 

–
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Amichevoli a  carattere Internazionale 

autorizzazione per l’organizzazione di incontri amichevoli a carattere internazionale 
mediante l’apposito modulo

alla voce “ ” devono pervenire all’Ufficio Tornei del Settore 

della data prevista per l’incontro. 
–

 
Partecipazione ad amichevoli all’estero  

pervenire all’Ufficio Tornei della FIGC –
’incontro. Le richieste devono 

contenere l’orario d’inizio della partita, il giorno ed il luogo di svolg

CENTRI ESTIVI 
 

attività siano in linea con i principi dell’Attività Giovanile e Scolastica.

La comunicazione dovrà essere effettuata almeno 30 giorni prima dell’inizio del Centro, 

intendono organizzare Centri Estivi all’estero sono tenute a dare informazioni alla propria 

In merito all’organizza

 

1) Considerando come “periodo di vacanze estive” il periodo che intercorre tra il termine 
dell’anno astico e l’inizio del successivo (che per convenzione viene determinato dal 10 

non è necessaria la presentazione del “nulla osta” della societ
l’attività estiva un servizio di cui possono usufruire le famiglie che si 

che quest’ultima autorizzi tale partecipazione attraverso il “nulla 
osta”.

’evento organizzato, 

Raduni Selettivi Provini presso società, normati dall’

OPEN DAY 

’
“ ”

’

dell’evento organizzato, 

’

“ ”

ALLENATORI – preclusioni e sanzioni 
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“I tecnici iscritti negli albi o elenchi o ruoli tenuti dal Settore Tecnico debbono 
o prestare la propria attività.” (art. 38, 

“I tecnici, nel corso della medesima stagione sportiva, non possono tesserarsi né, 

[…]” (comma 1, art.41

“Ai Tecnici inquadrati nell'Albo del Settore Tecnico è fatto divieto di trattare direttamente o 

consulenza di natura esclusivamente tecnica.” (c

“La violazione de
” (comma 7, 

 

UTILIZZO LOGO DELLA FIGC 

Scuole di Calcio Scuole di Calcio élite
ità di utilizzare il marchio “Scuola Calcio Settore Giovanile e Scolastico” o 

“Scuola Calcio Élite Settore Giovanile e Scolastico” (marchio + lo

PROGRAMMA DI SVILUPPO TERRITORIALE 

’

’ ’

“ ”
 

Il presente Vademecum, a cura del Coordinatore Federale Regionale della FIGC SGS FVG prof. Giovanni Messina, è un ausilio per i 
tecnici e i dirigenti che operano per l’attività di base. Il presente Vademecum fa ampio riferimento al CU n.1 e successivi del SGS. 

Per quanto non specificatamente contemplato in questo Vademecum, si faccia direttamente riferimento ai CU e alle apposite 
Circolari esplicative del SGS (scaricabili dal sito www.figc.it/it/giovani). 

Copia digitale del seguente Vademecum è possibile richiederla al Settore Giovanile e Scolastico Regionale 
(friuliveneziagiulia.sgs@figc.it) 
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